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PREZZI E DINAMICHE DELL’ORTOFRUTTA NEL MESE DI GIUGNO 2009 

 

Saremmo in estate, secondo il calendario, ma il tempo atmosferico non sembra ancora del tutto 

convinto: i suoi capricci hanno creato qualche problema sui tempi di maturazione e di raccolta, oltre che sugli 

andamenti dei consumi, con ripercussioni anche significative sull’andamento dei prezzi. E’ quanto successo 

ad esempio con il melone: quotazioni stabili nella prima metà di giugno, poi il calo delle temperature prima e 

l’aumentata disponibilità di prodotto poi hanno fatto crollare verticalmente i prezzi. Più regolare invece la 

stagione dell’anguria: dopo il prodotto meridionale e greco, è in arrivo quello mantovano, con prezzi che, 

sebbene a fronte di una qualità di buon livello, sono ancora piuttosto elevati, ma destinati a scendere nel breve 

periodo con l’aumento delle quantità offerte. In aumento anche la disponibilità dell’albicocca: il prodotto 

romagnolo sta presentando una qualità ottima, a patto di saper consumare la varietà giusta al momento giusto, 

cosa per la quale è indispensabile la consulenza del fruttivendolo di fiducia. Pesche e nettarine offrono una 

vasta gamma di provenienze, varietà e prezzi: specie con l’arrivo del prodotto emiliano si assiste ad un 

innalzamento della qualità media, mentre i prezzi sono in costante discesa. Verso fine mese si è rafforzata in 

misura significativa anche la disponibilità di susine, provenienti dall’Italia meridionale e ultimamente anche 

dalla Romagna. Ottima stagione anche per la ciliegia, che vanta alta qualità e buona domanda anche in queste 

che sono le ultime settimane. Va a scemare anche la stagione della fragola, ormai solo trentina e austriaca, 

con prezzi in salita rispetto a 30 giorni fa. Stabile il mercato di mele e pere, sono disponibili gustosi fichi sia 

bianchi che neri, prima di origine pugliese ma ormai anche bergamaschi. Gli agrumi italiani sono ormai 

scomparsi: i limoni sono argentini, arance e pompelmi arrivano dal Sudafrica. Da Cile e soprattutto Nuova 

Zelanda invece arrivano i kiwi attualmente disponibili. Decisamente a terra prezzi e consumi degli ananas, 

nemmeno le banane se la passano tanto bene in questo periodo. E se è vero che è comparsa la prima uva, è 

anche vero che probabilmente la stagione è ancora un po’ precoce, e quindi il rapporto qualità/prezzo non è 

dei migliori.  

Tra le verdure si può parlare di una generale diminuzione dei prezzi: considerevole nel caso dei 

finocchi, significativa in quello delle patate pugliesi e siciliane, buona per indivia, riccia e scarola. Stabile 

ma su livelli accettabili il valore delle lattughe, mentre fra i peperoni non calano i prezzi della merce estera, 

ma si rafforza l’offerta del prodotto nazionale decisamente più conveniente. Forte anche la contrazione dei 

prezzi del pomodoro - le temperature fresche hanno fatto crollare la domanda – mentre la zucchina vale così 

poco che molti produttori esitano perfino a raccoglierla. 

Che cosa aspettarsi nelle prossime settimane? L’arrivo delle più precoci varietà nazionali di pere, 

l’aumento delle varietà di susine, migliore qualità dell’uva da tavola, diminuzione di prezzo delle angurie. 
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